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Parte ufnaiàle.

PARTE UFFICIALE
.T.fEOGGI E DECRETI

(Nell'annunzio della inserzione nella Raccolta N/ßcidÍ¢ delle
leggi e dei decreti del R. decreto 5 giugno 1913, n. 698, dato
nella Gazzetta udiciale del i luglio 1913, n. 152, si è avvertito
che la puóólicazione del medesimo veniva fatta per sunto.
Essoinvece è stato inserito per esteso ed è del seguente tenore).•

11 numero 808 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

T..eggi e dooreti: R. decreto n. 698 che approva l'annesso rego-

Jamento per la Cassa nazionale di assicurazione per gli in-

fortung degli operai sul lavoro - R. decreto n. 1332 col

quale viene autorixxata Papertura di un nuovo credito di

L. 30.000.000 a favore del Ministero della guerra per le

spese dell'occupazione della Libia - BB. deoreti nn. 1329 e

1330 riflettenti eregioni in ente morale e relative approva-

gioni di statuto - Ministero della pubblica istrusione e

Corti det conti : Disposizioni nei personali dipendenti -

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Smarrimento di ricevuta - Perdita di certificati -
Direzione generale del tesoro: Frerso del cambio pei certi-

peati di pagangento dei dari dogandH d'importatione -

Ministero di agriboltura, industria e commerolo - Ispot-
torato gegerale del oomthercio: Media del corsi dei consoli-

dati negoxiati a contanti neHe varie Borse del Regno - Con-

corsL
Parte non ufRoiale.

Camera dei deputati: Seduta del 12 dicembre -- Diario estero

- Bibliografia -- Crónaca italians - Telegrammi dell'A-
gensia ßtefani - BoHettino meteörloo- Insersioni.

In foglio di supplemento:
'Festo unico deMe disposizioni legislativejemanate in conseguenza

del terremoto del 28 dicembre 1908 approvato con R.decreto

is.ottobre 1913, n. 1267 (pudónealo nella Gazzetta del 25

novembre £915, n. 274) - ¾Ínistöii di grasfa e giustisia e

dei culti e del tesoro: Disposizioni nei personali dipendenti
- Ministero della marina - Direzione generale della marina

mercantile: Compensi dariatio e di costruzionestabilitidalla

legýe 13 Judifo 1911; n. 745.

VITTORIO EMANÙELE III
per grazia di Dio e per volonth della Itazione

RB D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1473 (serie 3a), modi-
ficata con la legge 23 dicembre i886, n. 4233 (serie 3a
sulla istituzione della Cassa nazionale d'assicurazione
per gli infortuni degli operai sul lavoro ;
Visto il R. decreto 3 luglio 1884, n. 2494 (serie 3=

che approva il regolamento generale della Cassa mede-
sima, modificato con R. decreto 22 novembre 1888,
n. 5827 (serie 3a) .
Vista la legge 28 marzo 1912, n. 304, che approva la

nuova convenzione 16 giugno 1911, stipulata fra il
Ministero di agricoltura, industria e commercio e gli
Istituti fondatori della detta Cassa ;
Viste le deliberazioni prese dal Consiglio superiore

della Cassa nelle sedute del 1° ottobre 1912 e del 15
n¡aggio 1913;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato 11 nuovo regolamento generale della

Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli
operai sul lavoro, deliberato dal Consiglio superiore
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della Cassa medesima, composto di trentuno articoli,
visto, d'ordine Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deÌ igillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Jeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

c) colle assicurazioni individuali di persone che attendono a
lavoro manuale o presta.no servizio ad opera od a giornata, e sem-
pre coi limiti di eth stabiliti dalla sovra citata legge 10 novembre
1907, n. 818.
Le forme e le condizioni di assicurazione, le tariffe dei premi e

la misura delle indennità sono determinate in appositoregolamento
da approvarsi con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio di
Stato.

Dato a Roma," addl 5 giugno 1913. Art. 5.

VInÔRIÖ EMANUELE. La sede della Cassa nazionale di assicurazione è in Roma.

Nirrx. TITOLO IIL

Visto, Il guardasigilli: FmocculAno-APRUÆ. Della rappresentanza e dell'amministrazione

R,F OLAMENTO GENERALE dell' Istittità

TITOLO I. CAPO I.

Costituzione, scopo e sede dell'Istituto Della rapprgegaWA e degli organi.
dell'ainministrazione,

Art, l.

La Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai Art. 6.
sul lavoro•ðacostii a in conformità delle leggi 8 Itiglio 1883, nu-
mero 1473, serie III, e 28 marzo 1912, n. 304, e dell'annessa con-

La rappresentanza legale dell'Istituto è affldata al presidente, in

véâzione stipulaf.a in Roma iFl6 gingno 1911 fra il ministro di mancanza, al vice-presidente, o in difetto anche di questi, al cono

agricoltura, industria e commercio e11( Istituti fondatori indicati siglierë delegato dal presidënte.

nelParticoio seguente. Art. 7.

Art. 2.

A costituire la Cassa nazionale di assicurazione concorrono gli
Istituti sottoindicati. Essi contribuiscono alla cóstituzione del fondo
di garanzia, di un milione e quattrocentocinquantamila lire, nelle
seguenti rispettive somme :

La Cassa di risparmio di Milano . . . . L. 625.000

LasCgpa .di risparmio di Totino . . 4 . > 100.00û
La Cassa di risparmio di Bologna . . .

> 100.00Œ
Il Monte dei- Pamhi di Siena . . . . . .

> 100.000
La Cana di risparmio di Genova . . .

» 75.003
La Cassa di risparmio di Roma . . . .

» 100.000
La Cassa di risparmio di Venezia . . .

> 50.000
11 Banco di Napoli . . . . . . . . . . .

> 200.000
Il Banco di Sicilia . . . . . . . . . . .

> 100.000

Potranno essère ammessi tra gli Istituti fondatori, con parità di

doveri o di diritti, salva l'approvazione governativa, quegli altri
Istituti od enti morali che a céléranno alla convenzione di cui al

precedente arte I.
Art. 3.

La Cassa cost;tuisce un ente morale autonomo distinto dagli Isti-
tuti fondatori. La sua durata è indeterminata, e non può ess ere

sciolta che par le‡ge. Essa è sottoposta alla vigilanWdõ13finistero
di agricoltéra, indusstria e commefcio

Art. 4.

' La.Cassa nazionale provvede af suo scopo di risarcire i danni

capsati agli operai dagli infortuni sul lavoro:
. a) colle assicar loni colladivè a' (brn$ili della legge 31 gen-

maio 1904, n. 5L (testo lunico) per gl'infortuni degli taperai sul la-
voro, sia con polizza di. assicurazione diretta, sia con contratti, di
riassicurazione dei sindacati e delle Casse private e consorziali nei

limiti stabiliti dall'art. Brdel rególamento 13 marzo 1904, n. 140
4) colle assicurazioni collettive di operai delle indtistrie a-

Toratori delloterra, occupati alle dipendenze e per ëento di im-

prese o di persone non soggette all'obbligo dell'assicuratione phar'
bilito dalla legge 31 gennaio 1904 sopra citata, coi limiti di ètá¾a-
biliti dalla legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli 10 novembre
1907, b. 818 (testo unico) : - sia con polizze di assicurazione diret1¡a,
come con contratti-di riasstBurazione delle Mutue;

Il presidente. o, in sua assenza, il vice-presidente potrangq dele.
gare, nötiingò1i compartitnekti, Ïa rapprëáënta i giudÍnd, lidt
rapporti dei contratti di amiduraziofié eV itDmäkn dF ligpÏdaúbae
degli infortunî, ai direttori dog rispettive edi compartimentali.

Art. 8.

Sono organi dell'amministraziope della Cassa naziogale
il Consiglio superiore ;
il Comitato esecutivo.

ÛAPO II.

Del Congigno uperiore

Art. 9.

11 Consiglio superiore é composto di rappresentanti degl Jetituti
fondatori-e -di membri da nominarsi ooA deereto ReaJo.
I rappresentanti degli Istitutt fondatettsono nomina.tl diretta-

mente dagli Istituti stessi uno, per ciasougo, fatta edgezioAosper la
Cassa di risparmio di Milano, che ne nomina tre.
I membri da nominarsi con decreto Reale sono sei, dei quali:
due rappresentanti degli imprenditpri ed indugtriali;
due rappresentanti degli opejsal:;
due proposgi liþgymente dal ministro di agripoltura, inggetria

e commerclo.

Fanno inoltre parte di dirit,to del Consiglio superiorp un rappre-
sentente deLbtiaistero,di agpicoltura, indystriae commercio, e il di-
rettore dellifncio del lavoro presso il Ministero stesso.

Art. 10.

Ciascuno dei diciannove membri del Consiglio superiore disporra
di un voto.
Si farà luogo alla votazione segreta, ogni qualvolta pia richiesta

simétro da cinque membri presenti.
I membri assenti non possono delegare ad altri le loro funzioni

Art. 11.

I membri del Consiglio superiore nomingti con decreto Reale du•
1%¾o in carica iire anni e sono rieleggibiÌi.
Nel caso di sostituziohe di coitsiglieri rappresegnti di Istitutt
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fondatori,, poichè la loro designazione à personale, gli Istituti fon-
datori; doyaano -notificate le nuove nomine, delle quali il: Consiglio
superiore prenderà atto.
I consiglieri nominati in sostituzione di altri, che hanno cessato

dall'uffleio prima dell'ordinaris scadenza triennale, durano in ca-

rica per il tempg-in cui vi sarebbero rimasti i -consiglieri ai quali
SORO,80SÝJtuihi.

Art.-12;

Il Consiglio superiore si raduga in -Roma presso la sua sede, in
sessione ordinaria, due volte all'anno, nei mesi di giugno e di di-

cembre, ed in sessione straordinaria in qualunque tempo dell'anno,
per coniocazioñeidel- ýresidëntero su richiesta del Comitato esecu-

tivo, o di cinque membri del Consiglio.
Alla validità delle deliberazioni si.richiede la presenza di almeno

dieci consiglieri.
Per dirãmazione'doll'intito si-provvedetà a che sia laseisto un

intervallos ditalmeno dièbi giorni fra l'intito stesso e il giorno del-
Padunanza.
Ia·casi di-argenzar,1a convocazione potrà avvenire nel termige di

tre -giornifed•allbra, colPordine del giorno, dovrà essere indioata la
ragione'delPadaanza.
Lesdeliberazioni si-prendono a maggioranza di voti; a parità di

voti una propostars'intánde respinta.
Iliconsigliere shel,"senza giustificato motivo, manca per tre sedute

consecutivt decade 'dall'affisio.

Arts 13.

Il Consiglio superiore ha le seguenti attribuzioni:
1° elegge fra i suoi membri'il presidente ed il vice presidente,

i quali durano in,ufficio tre anni e sono rieleggibili;
2* élegge pure fra i suoi componenti cinque membri, i quali co-

stituiscono il comitato esecutivo in unione al presidente e al vice
presidente, durano in utileio tie'anni' e sono rieleggibili;

3° elegge.fra 1 suoi componenti, nella sessione di'dícembre,tre
revisori,deisconti;

4°.determina le norme e l'indirizzo generale dell'Amministra-
zione;

5° delibera sulla istituzione delle sedi compartimentali e deter-
mina i rapporti dhe intereedono fra l'Amministrazione centrale e le
sodi compartimentali.atesse;

6 approva i conti della gestione ;
7° approva i regolamenti generali e speciali di amministrazione

e di ordine interno;
8 Anominare refoci il direttore generale, i vice direttori gene-

rali.ed.å funzionari-superiori, sa proposta del Comitato eseentivð¡
go pronuncia definitivamente sugli eventuali ricorsi in merito

a provvedimenti presi dal Comitato esecutito;
10 dehypröposta del Comitato esecutivo o dèl sin'gðli mem-

bri del Consiglio superiore, delibéra tutte le misure che riflettono

l'ordinamento e la gestione della Cassa;
11° delibera circa il fondo di previdenza del personale;
126 delibera sullardomanda di altri Istituti od ënti morali ad

accedere alla convenzione 16-giugno 1911, ai termini dell'art. 21 della
convenzione stessa.

Art. 14.

Il Consiglio superiore, nella sessione di dicembre, procede, quando
occorra; alle olezioni del presidente, del vice presidente e doisinque
delegati al Comitato esecutivo, i quali tutti entreranno in carica al
principfo,doll'anno successivo; esamina pure ed, approva 11 bilancio

preveritfžojegPahn†.neggentespreparagadag Copigtor 976. PSTP•si
NellÑ ssiong" di giugno, esamina ed appçova 11 bilancio consunuvo
ed- il etididóntolgenerale dell'Amministi•adótte dell'hanoirecedàÑ,'
compilaghdalgoinitato'esecutivo.

CAPO IIÎ.

Dél Comitato esecutivo

Art. 15.

Ilcomitato esecutivo è convocato presso la sede dell'Istituto ed
è presieduto dal presidente, o, in sua assenza, dal vice presidente,
o da chi ne fa le Veci.

Art. 16.

11 Comitato esecutivo siede di regola almeno una volta al mese;
si riunisce straordinariamente tutte le volte che il presidente lo
creda necessario, o tre membri del Comitato medesimo ne abbiano
fatto richiesta.
L'avviso di convocazione deve essere inviato almeno cinque gidfni

prima della data dell'adunanza. In caso d'urgenza, la convocazione
può essere fatta per telegedfo almeno 48 ore prima della seduta.
Alla validità delle deliberazioni si richiede la presenza di almeno

quattro membri e l'approvazione della maggioranza dei membri
presenti.
Il presidente pnó prendere tutti i provvedimenti d'urgenza rela-

tivamente al personale e alla gestione della Cassa, con l'obbligo di
riferirne al Comitato nella sua prima riunione.

Art. 17.

Il Comitato esecutivo :
1° provvede alla gestione ortlinaria della Cassa;

' 2° delibera intorno all'impiego dei capitali disponibili;
3° ha la direzione e la sorveglianza di tutta l'amministrazione

dell'Istituto; veglia al buon andamento degli Uffici centrali, com-
partimentali e locali;

4° prepara l'organico del personale e degli stipendi, da appro-
varsi dal Consiglio superiore ;

5° ha la disciplina su tutto il personale della Cassa;
6 salvo le ebcezioni stabilite dall'art. 12, n. 7, nomina e re-

voca il personale e ne då comunicazione al Consiglio superiore.
Il presidente ed il Comitato possono delegare ad uno o più dei

membri del Comitato stesso funzioni speciali di sorveglianza.
In casi d'urgenza, il Comitato esecutivo prende i provvelimenti

che crede necessari, riferendone al Consiglio superiore.
Art. 18.

I processi verbali delle adunanze del Consiglio superiore sono ap-provati, susseguentemente alla seduta, dal Comitato esecutivo.
Copia dei processi verbali delle adunanze del Consiglio superioto

verrà trasmessa al Ministero di agricoltura, industria e commercio,
a ciaseuno dei consiglieri ed agli Istituti fondatori.
Delle deliberazioni del Comitato esecutivo, che si riferiscono al-

l'andamento dell'Istituto o hanno rapporto con l'applicazione della
legge sugli infortuni, sara data notizia al Ministero di agricoltura,industria e commercio.
Il termine per la trasmissione dei verbali del Consiglio superiore

e per la comunicazione delle suddette deliberazioni deÍ Comitato
esecutivo non potrà essere superiore a 15 giorni.

Art. 19.

A tutti i componenti del Consiglio suþeriore e del Comitato ose-
outivo è assegnata, per ogni intervento giornaliero alle sedute di
,Consiglio o di Comitatop unar medaglia di presenza.
La stessa medaglia di presenza è giornalhiente assegnata ai con-

siglieri revisori dei conti ed ai'uonsiglieri incaricati di speciali mis.
sioni, per il tempo di prostazione della loro opera.
A tutti i componehtî del Consiglio superiore e del Comitato ese-cutivo per il loro intervento alle sedute, se noa risiedono in Roma,'o36r i lofo ncbitifektfdÏÌ€Vfská tefebnh e di specialimissGa

fuot•i della loro residenza, è assegnata la stessa medaglia di pre..
senza, quale indennitt"gietnãliera per i gior is UGeessari, per iviaggi, oltró il rimborpo delle speão ferroviarie.
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La misura delle medaglie di presenza o delle Ïndennith giorna-
liere viene specineatamente stabilita da apposita deliberazione del
Consiglio miiïeriore, valida per il triènnio della durata in carlos dei
componenti del Consiglio stesso.

TITOLO III.

Dell'anno finanziario e del rendiconto

Art. 20.

L'anno finanziario comincia col 1° gennaio e .termina col 31 di-

cambre.

Art. 21.

Alla chiusura annuale dei conti, dedot†e le riserve proposto dal
Comitato esecutivo ed approvato dal Consiglio superiore, l'avanzo
netto dell'esercizio sarà devoluto al fondo di garanzia.

Art. 22.

Il Collegio dei r6visori dei conti ð convocato la prima volta dgl
presidente dell'Istituto, il quale presenterà ai revisori 11 rendiconto,
su ôuí sono chiamati a portare 11 loro esame e a riferire. Il Col-

legio à in seguito convocato dal più anziano e slederà presso la
sede contrale.

Art. 23.

I revisori hanno il mandato di rivedere tutta la gestione dello
Istituto, e di controllare l'esattezza delle risultanze contabili dello

eseroiz'o finanziario.
Essi possono richiedere al direttore generale tutti i chiarimenti

e avere in comunicazione tutti i documenti che si riferiscono alla

contabilità dell'Istitututo.

Art. 24.

11 collogio dei revisione sarà tenuto a riferire, nel termine di un

mese, con relazione scritta da presentarsi al presidente dell'Istituto,
per essere trasmessa ai singoli consiglieri col resoconto al quale si

riferisce, e quindi sottoposta al Consiglio superiore.

Art. 25.

11 tendiconto generale amministrativo e finanziario della gestione
di ciascun anno, subito dopo l'approvazione del Consiglio superiore,
sarå inviato al Ministero di agricoltura, industria e commercio, e

diramato nei modi da stabilirsi dal Consiglio stesso.

TITOLO IV.

Del direttore generale e degli altri impiegati

Art. 26.

11 direttore generale assiste, con voto consultivo, alle sedute del

Consiglio superiore e del Comitato, eccetto che queste siano dichia-
rate segrete; dà esecuzione alle deliberazioni e sorveglia l'anda-
mento tvgolare dell'intero servizio.
In sua assenza ne fa le veci un vice direttore generale.
Funge da segretario del Consiglio superiore e del Comitato eso-

cutivo il direttore generale.
Nelle adunanze segrete funge da segretario, redigendo i relativi

verbali, uno dei membri, designato volta per volta dal Consiglio
superiore o dal Comitato esecutivo.

Art. 27.3

Dal regolamento del personale verrà determinata la pianta or-

ganica degli impiegati.
Col detto-tegolamento saranno s‡abilite lesnorme per la nomina,

la promozione, i permessi, l'orario, il trasferimento, la sospensione,
il licenziamento e la revoca degli impiegati.
Simitmente sark provvisto per il personale di servizio.

TITOLO V.
Delle sedi compartûrientali e degli uillei locali

Art. 28.

Per le sedi compartimentali e gli ufBei locali saranno, con un

regolamento dei servizi o con singole deliberazioni, determinati i
territori ai quali ei estende la lçro competenza, e le norme con cui
saranno regolati.

TITOLO VL
Dei raggerti con la Cassa naziongle di prgygenzg peg

la mvalidita e per la Tecohiaia degli- OPOTAI.L

Art. 29.

La Cassa nazionale infortuni, mediante accordi con sla Cassa na-
zionale di previdenza per la invaliditå e per la Teachiaja degli
operai, potra organizzare, tie1Pinteresse comune dei due Istitutt, il
servizio delle sedi compartimentpli, delle. sed,i secengle, degli uf-
fici locali, ed il servizio legale, ispetçivo o mediog. Qyesti spoordi
devono principalmente tendere ad ottenere ohg con r,eeiprocasug.
lità ed economia di spesa per i due Istituti, le, sedi, gli ufgel, gli
ispelfori e gli agenti lobali possano essere comuni.
Le norme relative a questi servizi ÃaraÀn Áetÿÿminate dp appo-

sito regolamento da approvarsi dal Minis‡ere di agriooltó indu-
stria e commercio.
Uguali accordi e con le medesime modalità potranno essere presi

anche con l'Istituto nazionale delle assicurazioni. '

TITOLO VII.

Dei regolamenti degli uffici e del personale.

Art. 30.

Le norme relative al funzionamento dei vart servizi e all'assun-
zione, agli stipendi e alla disciplina degli impiegati, aaraimo sty
bilite con speciali regolamenti d'ordiñì iäterno, dËÃpprð¾rsË éd
Consiglio superiore, a norma dell'art. 13.

TITOLO VIII.

Disposizioni transitorie.

Art. 31.

Il presidente, il vice presidente ed il Comitato esecutivo (eletti il
22 luglio 1918 rimarranno in oarica a tutto il 31 dicembre 1915.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro di agricõl¢ura, industÑa e commercio

NITTL

Il numero 1882 deMa raccolta ugaiale dfUs 19995 e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJh.

Visti gli articoli 16 e 17 della legge 17 ,luglio 1910,
n. 511;
Vista la legge 26 giugno 1918, n. 772, autorizzante

l'aperttira di un credito straordinarió ãñllå teiföiöi·ià
centrale, a favore del, Ministero della guerra per le
spese dipendenti dall'occupazione della Tripolitania e
della Cirenaica, fino al 31 dicembre 1913;
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Visto il Nostro precedente docteto 29 giugno 1913;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata a favore del Ministero della guerra

Papertura di un nuovo credito straordinario di lire
30.000.000 sulla tesoreria centrale, da impiegarsi per
assegni e mantenimento del corpo di occupazione, per
ricostituzione di materiali nei magazzini militari in
Italla e þer ogni altra spesa derivante dalla occupa-
zione della Libia.
Là suddetta somma, al cui pagamento sarà provve-

duto coi mezzi ordinari di tesoreria, sarà versata nel·
l'apposito conto corrente presso la tesoreria centrale.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italià, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grox.ITTI - TEDESCO.
Visd, 13 guardasigini: FINOCOMARO-APRUÆ.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in esato i seguenti RR, decreti:

N. 1829

Begio Deereto 20 novembre 1918, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'asilo infantile di
Stezzano (Bergamo) è eretto in ente morale con

Amministrazione autonoma e ne è approvato lo
statuto organico.

N. 1880

Begiò Deereto 20 novembre 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'ospedale Luigi A.
Galmarini di Tradate (Oomo) ò eretto in ente mo-
rale con Amministrazione autonoma.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizione nel personale dipendente:
R. Istituto dei sordomsti in Roma.

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1913:

Francocci Guido,insegnante nel R.Istituto predetto,perdompiuto
sessennio, è aumentato di un decimo lo stipendio, che é così

portato da I. 1500 a L. 1650 annue.

CORTE DEI CONTI

Disgosizloni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 28 settembre 1913:

Arabia avv. Guido, segretario di la classe, è collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, a decorrere
dal 16 settembre 1913.

Girotti Mario, segretario di 2a classe, ó collocato in aspettativa per
comprovati motivi di salute, in seguito a sua domanda, a de-

correre dal 16 settembre 1913, con l'assegno annuo di L. 1000.

Con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Colombo-Viscardi cav. Michele, primo segretario di la classe, à col-
locato in aspettativa per comprovati motivi di salute, in so-

guito a sua domanda, a decorrere dal 1° novembre 1913, con

l'assegno annuo di L. 2250.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1913 :

Brugiatelli Pacifico, usciere di la classe, è collocato a riposo, in se•
guito a saa domanda, per età avanzata e per anzianità di ser-
vizio, a decorrere dal 1° gennaio 1914.

Con R. decreto del 23 ottobre 1913:

Hoffrilann cav. Giovanni, capo sezione di la claase, a collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° novembre 1913, col grado onorifico di diret--
tore capo di divisione.

Sanguinetti Leopoldo, archivista di 2a classe, à collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere
dal 1° novembre 1913.

Con R. decreto del 30 ottobi•e 1913:

Girotti Mario, segretario di 2a classe, in espettativa per motivi di

saluto, è richiamato in attività di servizio, in seguito a sua

domanda, a decorrere dal 20 ottobre 1913.

I Con It. decreto del 9 novembre 1913 :

Gisci dott. Giovanni, segretario di 26 classe, è dichiarato dimissio-
nario dall'impiego per volontaria rinunzia del medesimo all'im•

piego suddetto, a decorrere dal 1° novembre 1913.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il sig. Picasso Ettore fu Vincenzo ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 586 ordinale, n. 8112 di protocollo e n. 483812 di

posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del Debito
pubblico in data 5 settembre 1913, in seguito alla presentazione di
un. certificato nominativo della rendita di L. 175, consolidato 3,50 010,
con decorrenza dal 1° Iuglio 1913.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regol. gener. sul Debito pub-

blico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al detto Pi-
casso, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 12 dicembre 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.
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EINI,S T3!! ROBRL TEROJI O

Direzione generale deLDebito .pubblico

BR Ptabblicamarlotle.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del-testo unico. delle leggi.sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lugl o
1910, n. 536, e 75.del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298;.'

S1 notifica che ai termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta.domanda a quest'Amministrazione affinchã, previe le formalità prescritte deLIla legge, zie von o rilascimi-nutiti.

Si dituda pertanto chtunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre.pubb oni..,del·presente..avviso
sulla Garretta uf)!ciële,si rilascieranno i nuovi certincati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a quest¡a
Direzione. generale nei -modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

. CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
-della

del delle
' INTESI'AZIONE DELLE ISCRIZIONI rend#Rapana

debito iscrizioni di a

Consolidato 269796 Giovannini Angioletta di Pietro, minore, sotto la curatela del
3.50 lo marito Vigo Paolo, domiciliata m Milano. Vincolata , . .

L.

» 305633 Giovannini Angioletta di Pietro, moglie di Vigo Paolo di Giu-
seppe, domiciliata in Milano. Vincolata . . . . . »

857 -

Consolidato 18041 Cappella del SS.mo Sacramento in Noceiano (Teramo) ammini-
4 50 ¾ strata dalla locale Congregazione di carità . . . . . . . .

» E -

12642 ntestata come la precedente . , , , , , , . . , , , , , , ,
,

1 06

Assegno provv. y

,13042 Cappella dell'Assunta in Nocciano (Teramo) amministrata data
locale Congregazione di carità . . . . . . . . . . . . . . »

42 -

12643 Intestata come la precedente . . . . , , , , , , . . . , _, _, , ,
1 40

Assegno provv.
13043 Cappella del SS.mo Rosario in Nocolano (feramo) amulinistrata

dalla locale Congregazione di caritA . . . . . .
» © -

», 126444 Intestata come la precedente . . , . . . . . . . . . . . . . . , O 38
Assegno provv.

Consolidato 107558 Cappella dell'Assunta in Nocciano (Teramo) , , , , , , , , ,
, 2 21

5 010 Assegno provv.

107559 Cappella del SS.ma Rosario in Nocciano (Teramo) . . . , , , ,
4 « . 4 06

Assegno provv.

Consolidato 480668 Romizi Ugo fu Ranieri, domieiliato a Castiglione del Lago (Pe-
3.50 °/o rugia). Vincolata . . . . . , , . . . . . , , . . . . . , ,

> 14 -

472635 Chiesa parrocchiale dei Santi Pietro Apostolo e Caterina Ver-
gine e Martire in Jtoneiglione (Roma) . . , ,, , . . . . .

, . 17•õ0

f

Consolidato 4468 Canonicato Penitenzieria nella cattedrale di Orte (Roma) . . .
» ß 50

3.50 0;O •

Categ. A
Consolidato 23302 Convento e Padri di San Salvatore della Corte in Roma. Vin-
h 6|, Assegno provv. colata 1 55

23303 Intestata come la precedente. Vinoolata , , , , , , , , , . .
> 1 99

Assegno provv.
1M Cappellania Lestauville nella Pia casa delle religiose della

Assegno provv• Compassione in Roma. Vincolata , , . . . , , ,
> 3 IS

7543 Ospedale della Madonna delle Grazie in Roma. Vineolata . . . ,» .

2 5"
Assegno provv. A

9893 Chiesa di Santa Maria delle Grazie a porta Angelica in .Roma. ,

Assegno provf• Vincolata
. . . . . . . >

'

3i



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO 'D'ITALIA 7599

CATEËÊ NUMERO
' AMMONTARE

della
el delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito , iscrizioni danci e a

.

I

Copsolidato 9894 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . . L. 2 89

5 /e Asâëgno provv.

Ô805 Intástata come la precàente. Vincolata . . . . . . . . . . .
> 2 11

Assegno provv.

ggggs Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . > 2 52

Assegno provv.

9899 Chiesa e sagrestig della Madonna SS. delle Grazie a porta An-
Assegno provv. gelica in Roma. Vincolata . . . .

Þ 1 87

24434 Convento di .Santa ifaria'delle Grazie a Porta Angelica in

Assegno provv• Roma. Vincolata . ' » l 27

Consolidato 626481 Spaccialbello Giuseppe fu Vincenzo, domiciliato a Fermo (Ascoli
3.50 /e Assegno provv. Piceno). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 24 50

200369 Rando Liberatore fu Antonino, domiciliato a Filicudi, frazione
del comune di Lipari (Messina). Vincolata > 10 50

511296 Mäntègna Giuseppe fu Giovanni,11nterdetto sotto la tutela di

Siracusa Giuseppe, domiciliato a Palermo > 77 -

222797 Agresta Giuseppe fu Vincenzo, domiciliato inMesqina. Vincolata > 175 -

55147 Sferra Giacinto di Francesco, domiciliato in Chianci (Campo-
basso). Vineolata . . .. . . . . . . . . . . . . .

» 59 50

237526 Beverini Ègilda ai Giovanni, minorenne sotto la patria potestå
del padre, domiciliata in Spezia (Genova) . . . . . . . . .

> 56 -

Consolidato 9981 Cappellania Lami eretta nella chiesa di Santa Maria in Aracoeli
5 ja Assegno provv. in Roma. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 4 25

102242 Pio Legato di Messe istituito da Antonio, Violante nel cemete-

Assegno provv· rio di Santo Spirito in Sassia in Roma. Vincolata . . . . > 3 75

103876 Due Cappellanie in SS. Andrea e Claudio de' Borgognoni ín
Assegno provv. Ronis. Vincolata . . . . . , , . . . . . . . . . , , , , ,

> 3 -

12527 Cappellania Lattanzi in Santo Stefano del Cacco in Roma. Vin-

Assegnoprovv• colath .......................... » 498

17623 Cappellania della SS. Annunziata nella chiesa di Santo Stefano

Assegno provv• . Sopra Caooo in Roma. Vincolata . . . . . . . . . . . . . > 3 75

Consolidato 252525 PodestA Ottaviano di Giuseppe, domiciliato in Massa. Vincolata. > 17 50

3 .50 /,

165926 Perusini contessa Elena fu Achille, moglie del conte Pietro

Ères6Íti, doiniciÌiaá Ïn Òordovado (UtÏinii). Ýincolata!• • • • > 70 -

633171 Fabbricerla della chiesa di Sant' Agnese di Treppo Carnico

(Udine) . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 3 50
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Categoria NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLEIISCRIZIONI i rendita"annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 477779 Rivera Antonietta Zelinda di Luigi, moglie di Giuseppe Avegna,3 50 °/o
- dom. In Genova. Vincolata . . . . . . . 1.

. . . . . . L. 17& -

51476 D.Arrigo Paolo A Santo, domioiliato in Messina . . . . . . . . > 112 -

660981 Tedaldi Giovannina fu Giuseppe, nybile, domiciliata a Palermo.
,
, 535 50

208044 Coletti Lorenzo fu Pietro, minore sotto la tutela di Pascuttini
Pasquale, domiciliato in Forgaria (Udine) . . . . , , . . . > 21 -

Consolidato 19678 sCollegio dei Cappellani Tolentani in Santa Maria Maggiore in5 /, Assegno provv• Roma per 11 legato Gardellini. Vincolata. . . . . . . . . . » I IS

Consolidato 111809 Peletta di Cortanzone conte commendato don Alessandro, in3 50 e/o
.
conte Carlo, domiciliato a Torino. Vincolata . . . . . . . > 140 --·

Consolidato 105048 Capitolo di prima erezione pel berieficio di Vigonovo nella cat-5 of, Assegno provv• tedrale di Magliano-Sabina (Pérugia) . . . . . . , , , . .
» B 01

Consolidato 170459 Mirone Domenico fu Gaetano, domiciliato in Ítoccalumera (Mes-350% sing).Vincolata...................... » 350

> 56922 Mirone Domenico di Gaetano, donficiliato in Pagliara. Vincolata > 21 --

> 53393 Intestata come la precedente . . . . . . . . . , , , . . . , , a
I --

Consolidato 12422 Cappellania Ottaviani in Santa Catterina ed Asola a Tor dei
5 ©/a Assegno provv• Specchi in Roma. Vincolata . . , , . . . . . . . , , , , ,

, 1 57

Consolidato 378083 Per la proprieth: Bottino Luigia o Benedetto, minori, sotto la
3 50 oja Solo certificato

. patria potestá della madre Ratto Maria fu Luigi, ved. Bot-
n tino, aomiciliata a Genova . . . . . . . . . . , , . . . , , ,

98 -

Per l'usuteutto : Ratto Maria fu Luigi, ved. Bottino.

378085 Per la proprieth.:]Bottino]Benedetto fu Benedetto, minore,
Solo certificato sotto la patria potestå della madre Ratto Maria fu Luigi,
di nuda ved. Bottino, domiciliàto a Genova . . . . . . . . . . . > 136 50proprieth

Per l'usufrutto: Ratto Maria fu Luigi, ved. Bottino.

216644 Bopgianino Maria di Carlo, moglie di Maria Luigi, domiciliata
in Cavallermaggiore (Cuneo). Vincolata . . . ; , > 7 --

Donsolidato 10765 Cappellania Veralli in Santa Maria, in Vallioella in Roma. Vin-
5 ja Assegnoprovv. colata

.........,................ > 283

17418 Cappellania Carpegna in Santa Maria in Vallicella in Roma.
AssegnoprovY. Vincolata

........................ > 157

96703 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . . > 2 87
Assegno provv.

9952 Cappella di San Nicola nella chiesa di San Marco in Roma. Vin-
AssegnoPYdh. colata .......................... > 085
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CATEGORIA Numero AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscriziona

Consolidato 9953 CappeBania Manenti nella chiesa di San Morea in Roma, Vin-
5 % Assegno provv. colata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1 32

9968 Legato Pio Triulzi di due Messe al mese in perpetuo istituito
Assegno provv. nella chiesa di San Marco in Roma dalla fu Maria Massi-

mint-Triulg Viacolata . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 2 '&

9970 'Legato Pio Gattini nella phiesa di San Marco . in = Roma; Vin-
Assegnoprovv• colata .......................... >

187

9666 Cappella della Pietà in San Marco in Roma. Vincolata
. . . ,

>

Assegno provv. 1 2 89

9687 Cappellania della Pietà in San Marco in Roma.
. . . , , , , . >

4 12Assegno provv.

15923 »Legato Pio Triulzi-Massimini nella chiesa di San Marco in Roma
Assegno provv. istituito dal fu Vincenzo Massimini.

, . . . . . . . . . .
>

2 40

19344 Altare di San Michele Arcangelp. in San Marco in Roma. Vin-
Assegno provv. colata . . . . . . . . . . . . . . . .

>
2 51

96720 Mattei Teresa. Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . , , .
»

Assegno provv

96721- Cappellagia Carrozzini im San Marco di Roma. Vitrcolata . , ,
> 0 51

gno provv,,

Roma, 1• agosto 1913.

Il direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
Inento dei dazi doganali d'importazione ð ilssato per
oggi, 13 dicembre 1913, in L. 100,41.

M-INISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Me¢ia dei corsi det, consolidati negoziati a contanti
nelle varte Borse del Regno, determinata . d'accordo
fra.il Ministero,d'aggiooltura,«industria e commercio e
ilRipiatero del tesoro (.Divisione portafoglio)..

12 dicembre 1913.

Con godimento
Al netto ..

CONSOLIDATI Senza needola
,

og så

inponso a atutt'oggi

8.50 jegif0-..... 99.60 67 97.85 67 98 03 74

8.50 */, netto (1908) 98 .77 50 97 .02 50 97tt0 57

8•|, lordo .... 63.95 - 62.75 - 63.46 47

COrrCORST

MINISTERO' DELL ISTRUZIONE6 PUBBLION

Direzione generale delle antichità e belle arti

ONCORSO al posto di profe di arte soenica e lettebatura-
drammatica ael R. conservatorio di musica di Parma.

È uperto .il tooncorso vparititolipe, oanorrendok per titoli te «pert
same, alaposto di professora di arte scenica re letteratura drame
instica nel R. conservatorio diamusicadi Parma; con l'ahduo stie
pendio di L., 2000 y
à I titoli dovranno comprovare il valore-del candidsto negli istudi
e possibilmente nelPinsegnamento delPante, ecenica ,e della letterm

turar drammatica.
La comina del candidato preseelto é fatta per un periodoadi atro

annt In seguito ai misultati dell'insegnamentop impartito in equesto
tempo, il professore verrà confermato stabilmentou o i pure i edoná..
ratos
Le domande di ammissione al concorso, scritte suecarta i bellado

da L. 1,28 dovranno essere presentatet al Ministero dellá pubblies
istruziona,(Direzioni generale perele antichità re <Belle arti) non, piña
tardi del 311gennaio 1914,e doirranno essere corredato daiseguentir
doeumenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'età nontinferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del
presente avviso ;
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b) attestato di buona condotta ;
eyWèttiûcito generale di penalità;
d)¾Ñ1Îl3ato di bana costituzione fisica; questi tre ultimi di

dataanon-anteriore al 31 luglio n.-s.

Dei titoli ohe s'inviano, 6 da unire alla domanda un preciso
elenco in doppio esemlilare, con la esatta indicazione del domioilio
del concorrente. Anche i titoli debbono-pervenire etMinistetorestro
il gioihd 31 gennaio 1914 ed 6 _eçolusa la. fpeo14Jel, conogrrente
di riferirsi at documeriti presentati ad altre Amministrazioni per
altri fini.
ÌI limite di 40 anni þer PamÉiiÈÀoiie al concóg -può)siere guy
peratiga coloro che ricopžono già ufficio di ruolo, con stipendio,
nelle RR, Accademie e nei RR. Iitifuli'df lielle'art1° del Itegno.
Ove occorra Pesame, esso rotrãresserescrittore.orale-emvrapper

argomento un tema relativo alla letteratura drammatica e un sag.
gio sul"zúodo di interptetazione aei vari generi Êel teatro.

Roma, 30 novembre 1913.
A ministro
CREDARO.

CONCORSO al posto di incaricato per la geometria e gli elementi
di ornato nel R. stabilimerfto NÃoŸioT LIIôo li"¾ëlÌe 'Üti Ïli
Massa.

È aperto 11 concorso per titoli al posto,di incaricato per la,geo-
metria e gli elementi di ornato nål n.'WbiËtrËËto t ricÑípŸiißco"
di belle arti di Massa, con Ÿantito'stiptadio tli'L. 1800.
I titoli,dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
La nomina del candidato preseelto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento, impartito in fluesta
tempo, P inoaricato Terrà confeiniato úlÀ1dImènte, o pure eso e-
rato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 1,82, dovánno sábielgi¾säiltaleW¾ero della pubblica
istruzione-(Direzioneyeneraleixar-lexitichitå-e-belle arti) non piñ-
tardi del 31 gennaio 1914 e dovranno essere corredate dai seguenti
documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrente
l'eth non inferiore ai 21 anni e non superiore -si 40 anni, dalla data
del presente avviso;

b) attestato di buona condotta ;
c) oeftiffba o'ge eëÀÏe di§eáÃÏith;
d) certiûcato di sana costituiióne fisica; questi tre ultimi di

dh¾õn Ateiidie al SI"failio u. s.

Dei titoli"eiéi IsÝohi'$ne's'inkio, à da%nÌÉo àÏIa dinida (la
quale in Ugni caso deve essere spedita à•parte e non incluga snelle
casse)-knpreciso %Ieneo, -in -doppio egémplare, con la skatta indica-
sione del-dothioilio del condorrente. Anche i titoli ed i IAVori deb-
bono pervenire al Ministero entro il giorno 31 gennaio 1914 Gd è
egòluha la facoltà del concorrente di riferirsi ai documenti-presen-
tatima'altre Amministrazionipei• altri fini.
Le casse, le eartelle e i pacchi dovranno recare, oltre il nome del

condottente, la scritta : < C6ncordo al posto diTucariaatoper lageo-
metria e gli elementi di ornato nel R. stábilimento teoricompfatico
di belle arti di Massa > ed essere indirizzati, franchi di potto, al
Ministero dell'istruzione pubblica (Direzione generale per le anti-
ohità e%elle arti).
E'lihiite di'40 anni per l'äinmissione al concorso può eisere auýe-

ralío ,da -c01oro 'bhe riobgrono già uffleio di ruolo, con stipendio,
nelleŒR. Moadethie e nei RR.istituti di bèlle'arti del Rdgno.

Romá, 30 novembre 1913.
R. minist>o
CREDMt0.

PARTE NON UFFICTAT

x0k¾E-RA DE2 DEPUTA T I

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 12 Moembre 1918

Presidenza del vice president¢ ALESßIO.

'TJa"iealitië¾getta alle ore 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri.
SÎl:ÑAPE, poichè ieri Pón. Federioni mise in dubbio la sinceritå

della ,fede,politiça. dell'oratore,jrpendo argdmento dalPemblema
della choce da Iui YÑöttato per gJeheda,,dichiara che l'on. Feder-

zoni in buona fede ha riferito quiinËoimaÈioni assolutamente gon-
trarle al pro
Scelse l'emblema della 'oroopaperchè meglio percettibile epiù alla

portata delle menti non p1te della grande maggioranza degli elet-
1;ori Ma non fece mai mistero dei suoi principt anticlericali.
Onanto adsun manifesto, di mi «che parlò l'on. Federzoni, col

quale Poratore avrebbe invocato i voti dei clericali, airerms ohe
esso fu diffuso dopo lielezione dai suoi avversari per gettare il so-
spetto sui risuliati, a 1ùi favorevoli, della plezione stessa.
Alferma e dichiara di poter proŸare che il suo avversario Armð
il patto Gentiloni, mentre egli ha, sempre e manterrà immutabile
11 suo idetÃe Šnnt nindo sociapsta la sua fede anticlericale; così
come ha combattuto e combatteñã 1Ïufte le camorre, che insidiano
la vita politica del Menogiorno (Applausi all'estrema sinistra --
Rumori).
GIAMPIETRO contesta una affermazione fatto ieri dall'onorevole

Lucci a proposito delle elezioni in provincia di SaÌerno, akermando
che la sua elezione non è dovuta ad alcuna ingerenzá governativa,
eBoëfdãxŒo We Tg1tWimdTŒolamò il þiù io žIijättoWa"li-
herta del voto.
(Il processo verbale é approvato).

Giierámaliti.

CICCARONE, CRESPI SILVIO, PADULLI giorâno.
Opzione.

PRESIDENTE annuncia che Ponorevole Treves, eletto nel primo
collegio di Bologna e nel sesto di Milano, ha dichiarato di optare
per Bologna.
Dichiara vacante il sesto co3Tepo liYIano.

Verißcazione di poteri.

RËSibË¾'fk, c6úûiifba il segudalelfenco di èlázioni, deÜe quali
la Ginita propóne Ta ioñŸa3iaažione :
toildtoheiliidaba: SilömoneÑicola; Ï!rienza: Perrone F anoesco;

Vittorio: Bran'dolitii lirindölino; Ôampi hisenzio: Pucci 0arlo;
homa I: Federzoni Luigi; Mandüfía: GijssiGiuseppe; Varese: Pa-
Via Angelo; Caltagirono: LibertiniGesualdo; Milazzo: Paratore Giu-
sepg; Naso: FarandaGiuseppe;CampiSalentina: QuartaGabriello;
Minervino Murge: CotagnoRaffaele; Soresina: MiglioliGüido; San.
severino Marche: Ciappi Anselmo; MòfEdovl: Vidaj Vittorio; Ceva:
BovettiVincenzo; Isili: Cooco-Ortu; Acerenza: Santoliquido Rocco:
Marsala: Pipitone Ÿincenzo; lavöna: tengo ÏÏiiseppe; ÌVrea;
Saudino Giacomo.
TURATI, combatte la pt'oposta di cônfa3ihazione dollŠñ. Fèder-

zoni pel peifilo collegio di Rõma.
Lamenta nuovamente che la CamerA sia chiamata a deliberare

sulle elezioni, delle quali la Giunta propone Ía convalidazione senËa
che l'argomento sia inseritto nell'ordine del giorno.
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Afferma bhe oghi'guálvolta contro-una2elázione àsistano proteste,
ove questemon ristiltino a primo aspetto assölutamente infòàdate,
lieve elevarsfla contestazi ne e procedersi al giddizio in conträd-
tlíttorio.
Ora, che le proteste elevate contro. questa elezidne esistessero lo

prova'il fdtto che la convalidazione fu approvata 'dalla Ginata' a
maggioranza di due soli voti e con due astenuti.
E non s'olo,"ma' la deliberazione fu presa in seduta segreta, e

mentre, all'infuori del relatore, nessuno dei votanti -aYeya 'notizia
He protdate e dei'relativi^documenti.
Conseguànzaldi tutta questa 111egale -procedura 6 che laaCaniera

6 chiamata-a docidere senza-nemmeno essere illuminata da'una
relazione.
Aeoenna ai vari gt•avi-débbi, che-si^sollevano contro - la Vàndità

dB1Velezione'ddlPon."Féderzoni Segnata la inepplicàbile-Wifðrenza
tra i voti da.guesto raecolti nel primo scrutinio e'guilli avuti nbl
gliottaggio.
Segnala molte testimonianza indotte in,prova dellas,più1ptirta

carcazione. Acoonaa äd,àltre cause di invalidilke'di niillítà.'della
"plezione.
TÁÊCIONT, sottosegrëtatio di Stato.per.1'interno, avverte.ohe al
Ministero potvennp, .durante le elezioni, una. protesta da.pat•te .dei

igpresentanti del Féderzoni, i.quali lamentavano ohe -i candidati
vversari usassero di ogni mezzo per impedire agli elettoridieser-
citare il diritto di voto

,
(Rumori s all' estrema sinistra -. Com-

monti).
^TURATI. S'impone dunque tanto piû la necessitä.di una più arapia
istruttoria. (Applausi all'estrema sinistr>).
Chiède che l'elezione sia dichiarata dalla Camera contestata, -e

borne tale rinviata alla Giunta per uIteriore esame.« (Approvazioni
e Applausi all'estrema sinistra - Rumori da altre parti).
MONTI-GUANNIERI, nota che ð inutile volere in,questa sede- cen-

surare la procedura seguita dalla Giunta, che è quella indioata dal
regolamento. (Rumori all'estrema sinistra).
Secondo 11 regolamento la Giunta deve fare un giudizio di deli-

azione, ed in base a questo può dichiarare incontestàbile una

elezione anahe quando vi sieno , proteste, e convalidarla malgrado
queste.
Rileva poi come dalle stesse censure mosse dall'on.'Turati appa-

risen che non hanno fondamento le proteste _presentate contro.la
lezione dell'on. Féderzoni; elezione che fu veramente 11,pródotto
dëll'éntusiasmo. di coloro che vogliono la patria foi•te e rispettata.
(Apþlausi a destra - Rumori all'estrema sinistra).
Quanto all'accusa di corruzione,essa fa sorridere tutti-coloro,che

non ignorano.come.I'on. Federzoni non abbia altra richhezza fuor-
ohè 11 suo entusiasmo ed il suo ingegno, e come alle gpese indi-

aponsabili-per la sua elezione abbiano conti•ibuito le modeste vo-
tontarie öblation1 Rei suoi amici politioi. (Applausi a desWa - Ru-
pori all'estremaasinistre).
-MIELONJ,,parla perché appartenente all'Unione socialista romana,
phe:.ha,presentate le,proteste contro .PeIezione¿delPonorevole Fe-

derzoni.
Non nombatte l'eletto, di cui è përsonalmente.amico, ma i me-

todi d4plorevoli.seguiti in questa elezione.
Accenna a varie irregolarità commesse, fra le fluili¯quella di aver

tatto votare i ricoverati-in an ogpizio di mendicitA.
Trattasi di un'alta questione di moralità politica. Si associa quindi

alla proposta dell'on. Turati..(Applausi.all'estrema sinistra. -. Ru-
mori da altre.parti)
COTTAFAVI, è d'avviso che le pröteste non valgano ad innrmare
þ eletione del pi'imo cóllegio di Roma.
31 maggior numero riportato ,dall'on. Féderzoni .nel ballottaggio

e evidentemento dovuto a quegli aléttóri òhe, non avevano preso

pakte alla.prima votazione..(Interružioni dáll'Eštrenia sinistra).
.Cosl,pure é gratuita affermazione quella che i voti del candidato
esóluso dál ballottaggio dovessero in,questo andare a .favore dal

'eaÀdidato soccombente.

Giudios infondate le accuse,di corruzione. L'on. Federzoni non4

un uomo .nuovo alla politica, ma è da tempo simpaticamente noto
come assertore dildee, ohd hanno diritto di avere una rappresen-
tanza in Parlamento.
D'altra parte nè la Capitale é un qualsiasi-borgo putvido, nè gli

elettori di Roma sono degli incoscienti. Voterà contro la proposta
Turati. (Approvazioni - Rumori all'Estrema sinistra).
MARCHË$ANO, per un appello al regolamento, poicha gli onofo-

Voli Monti-Guarnieri e Gottafavi sono entrati nel merito della ele-
zione, osserva che una discussione siffatta non può farsi senza da
garanzia della.pubblicitLdogliwatti e.del contraddittorio.
PRESII3ENTE non atione fondato il richiamo al regolamentofatto

da11'on.11archesang; notarido che anche l'on. Turatt hentrato'nel

merito.
Siilla posizione della..µeitibie si riserva di fare le opportunedi,

ohiäi•azioni.
ALTOBELLI egmbatte . Io ,considerazioni degli onorevoli Monti-

Güãrhieri e'Cottifavi.
AVYette che"il regölamento impone la, contestazione ogni,qual-

völta Ÿi sia una öffettiva protesta.
Dichiara otte. I'estrema sinistra in. questioni di tanta delicatezza

si.preoocupa non dalle.persone, ma dei principt; come ha mostrato

ootá¾ttendola convalidazione dell'elezione del II collegio di Palermo,
doveTIscáÊdidato soccombente era'di parte cattolica.
Aftermarpolohesoltantoillargo uso della corruzione denunciataaelle

proteste, e dëlla quale.in Roina.siindicano-pubblicamente le fonti,
pt1ð i0gare la-grande differenza tra i voti riportati dall'on..Fe•
derzoni nella prima e ne11a seconda elezione (Interruzioni).
Di fronte a el grave sospetto è indiapensabile la contestazione-ed
il rinvio alla Giunta.
Ritiene infine che' lo stesso on. Fedei•zoni debba desiderare che

non rimanga sulla sua elezione l'ombra di un grave dubbio dicor-
razione.

.Perché altrimenti-anche le ideeda lui ieri manifestate dovrebbero
indurlo a dare le dimissioni. (Applausi all'estrema sinistra - Vivi
rumori-su altri banchi).
RONCHETTI, presidente della Giunta delle elozioni, respinge viva-

mente le censure mosse alla Giunta, la quale ha scrupolosamente
osservato, neL oorsodei-suoi lavori, i metodi sognati dal regola-
mento ·e edalla -consuetudine,più -oostante.
Gli stessi metodi ha seguito la passata Giunta, della quale faceva

parte l'onorevole Tura¶i senza che questi elevasse protesta alcuna.
La costante consuetudine ammette che si,possa diohiarare incon-

testata una elezione, anche di fronte a proteste,.guando queste-da
un primo á sommario esaine risultino senz'altro infondate. Si tratta
di un potere disoi•ezionale che la Camera ha delegato alla Giunta.
Dimostra poi come'la GInnta ábbia procédûto con dgni diligegza

e con piena-sérefütà äll'esanie delle prote3te, prîma di proporre la

convalidazione di questa elezione.
Dichiara perð che la Giunta per lo adempimento del suo delicáto

mandàto ha'bisogno di seátirsi sorretta dalla piena fiducia deÏla
Camera. Esorta la Camera a votare le conclusioni della maggidrania
della Giunta. (Vivi applausi).
PACETTI, relatore per la mirioranza, crede di dovere espoífe le

ragioni, per le quali, dopo molta esitazione, ha crèduto suo dovere

proporre alla Giunta la conteitazione 'dell'elezione dell'on. Fedèr-

som.

Nella saa coscienza ha ritenuto infondate le eccezioni sulla ineetta
di certifloati élettorali, -sul voto dato dai ricoverati nell'ospizio di
mendicità e su pressioni o violenze da parte della.pubblica sion-
rezza. Ma dichiära di essere rimasto vivamente impressionato della
gravita e verosimiglianza delle accuse di corruzione.
Riassume alcuni fra i molti documenti e le molte testimonianze,

in base a cui ha creduto non si potesse escludere apriori, e senza
11 controllo del contraddittorio, l'acousa di corruzione (Interruzioni
a destra - Commenti e rumori vivaci all'estrema sinistra).
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uesta proposta egli portò alla Giunta, nell'interesse stesso della
dignità della rappresentanza nazionale.
RISPetta il parere contrario della maggiordnza della Giunta; ma

þersiste nella opinione che la elezione debba esser contestata (Vivi
applausi all'estrema sinistra - Commenti e rumori a destra).
RICCIO, relatore della maggioranza, spera di convincere gli oplio-

sitori, che vorranno ascoltarlo con serenità, che la elezione del-
Pon. Federzoni non merita di esser contestata (Rumori vivissimi
all'estrema sinistra).
Rivendica alla Giunta il diritto di delibare preliminarmente le

proteste.
Nota che lo stesso on. Pacetti, esclusi gli altri addebiti, limitò il

dibattito all'accusa di corruzione; circa la quale dichiarò di essere
molto perplesso; tantò che, svendò concluso dapprima nella sua

relazione scritta per la convalidazione, corresse poi la sua conclà-
alone proponendó la contestazione (Viviséiáli rumor1 - Com-
menti).
Afferma che 16 variè attestazioni relative AlIà pi•etesa corruzione,

particolarmente esaminate, perdono quella gravità, che póBdoâo
presentare a chi le ashmini súperficialmente e nel Iòro coñpleeso
(Commenti - Rumori).
Legge vari documenii in þžova delle one Mibrinazioni.
(Continue e violenti interruzioni all'estžëma sinistra - Il piesi-

dente, dopo aver riahiamèto ripetutakente i singoli inteirùítofi,
sorgendo in piedi, con voce vibråta, ahkonisco séveramente tutti
i deputati, di qualunque þarte, al fiègètto ÈeÈA Ìiberta di pažðlà e
dell'àutorità del presidente a Viviesiäl, reiterati e pžòlungati &#-
Plausi acdolgono le parole del pre§ideäte - Rumori Violenti all'eu
strema sinistra - Agitazione).
PRESIDENTE, come ha žichiamato i deputati, óhe interkompetano
il relatore della minoranza, cosi esorta i colleghi della estretnà si•
nistra, in nome degli stessi principî liberali e democratici che ýro-
fessano, a lasciar piena ed intera la libertà di parola all'onotevole
Riccio. Dopo di lui potrå parlare chi vorrà confutarlo. Ma un si-

mile tumulto è indegno dell'assemblea nazionale ! (Vivissimi ap -
plausi).
RICCIO, relatore della maggioranza, riprendendo 11 suo discorso,

diohiara di compiere il suo uffleio con là ninggiore serenità senza

Passione e interesse di parte.
Chiede pertanto di essere uditó con calma. (Benissimo).
Continua, dopo ció, a leggere documenti relativi all'addebito di

corruzione.
Conclude affermando che la Giunta ha ritenuto le varie attesta.

zioni destituite di verosimiglianza.
Soltanto la passione politica ha potuto dar parvenza di consi-

Atenza a futili indizi. Ma la Giunta, scevra da passioni, ha ristabi-
litö eol maggiore scrupolo la verità delle cose.

Fa presente infine che l'on. Federzoni ha ottenuto cinquecento voti
più del suo competitore.
Esorta pertanto con sicura coscienza la Camera ad approvare la

proposta della maggioranza della Giunta, convalidando questa ele-

tione, che si svolse con grande vivacitå, ma con metodi altamente
orretti e civili. (Approvazioni e applausi a destra).
PACETTI, relatore della minoranza, per fatto personale, poichè

l'on. Riccio ha affermato ch'egli in una relazione scritta aveva

prima proposto la convalidazione, ma poi, corregendo il suo scritto,
pfopose la contestazione, ripete che Veramente fu da prima esi-
tante. Ma non crede che l'on. Riccio avesse il diritto di avvalersi,
come di argomento a favore della sua tesi, di quello, che può leg-
gersi nella minuta di uno scritto privato di un collega. (Interru-
zioni del deputato Riccio - Rumori e interruzioni).
Quel che importa è che egli innanzi alla Giunta sostenne, con

piena sicurezza di convincimento, la necessità della contestazione

(Applausi all'estrema sinistra - Rumori e commenti).
FERRI GIACOMO, deplora che l'on. Riccio abbia abusato dellà

Aducis in lui rimessa dall'on. Pacetti (Benissimo), il quale amiche-

volmente gli comuniob un suo scritto, non legalmente acquisito
agli atti ella Giunta nð della Camera (Comnienti - Rumori).
Nota esser gravíssimo il fatto che la Giunta si sia rifiutata di

udire i testimoni, indotti in numoro di ben trecento a prova dels

l'accusa di corruzione.

Se, di fronte ad accuse specifiche e gravissimo, la maggioranza
della Giunta si ricusa di attendere alla proposta, che dalla mino-

ranza si faccia, di contestare l'elezione, essa commette una vera e

propria sopraffazione (Approvazioni).
Come è stata contestata la elezione del quarto collegio di Roma,

così chiede che sia contestata questa elezione del primo collegio,

per 11 prestigio e per la dignità del corpo elettorale di Roma (Vive
approvazioni all'estrema sinistra - Rumori - Agitazione).
RICCIO, relatore della maggioranza, per fatto personale, dichiara

che la minuta dell'on. Pa etti ò allegata al fascicolo degli atti re*
lativi a questa elezione.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Turati ha presentato la seguente

proposta:
4 LA Camera, mentre richiama la Giunta pei• la verifica Èei suoi

poteri all'osservanza del fegoliniënto, the à gafanžIa comune diTed
gittimità e di rispettabilità dell'assemblea, constata l'eleiioiie del
I collegio di Röma esagre in httà esuberàntóniente contestats ».
A questa pidþodía l'ön. dartbja ykoþð¾e il teguente eniénda•

mento: « rinvia la älWzißtié del I holleglò di toina allaGiùàlà dàÌI6
äleziom >.

L'án. Altobelli poi Ita þžedentato la segäßnte groþoetà :

< La Camera, udita la discussione e le conclusioni dei rolätoi•i,
rinvia li atti alla Gianta delle elezioni i.
Questa proposta è anche sottoscritta dagli onorevoli: Pescotti,

Toftt, Albertelli, Againt, Ferri Enrico, Mðrgari, Todehohini, Merloni,
Bissolàti, Besitini, Cavallati, fratapolini, Asiinondo, Musatti, Gàú..
denzi, Mafi.
Chiede all'onorevole Tarati de accetti l'emendämento dell'oilði•e-

Vole Canepa.
TURATI non ha difRcoltà di adoëttarlo.
PRESIDENTE avverte che dell'ordine dél giorno dell'on. Tãi'ati

la prima parte non puð essere messa in votazione, percha rion 6 in

facoltà della Camera di pronunziardi 801 Inodò nöme la Giunta delle
elezioni interpreti il suo regolamento.
TUllATI, non vi insiste.
PRESIDENTE, avverte parimente l'on. Altobe11i che dal suo oi9

dine del giorno bisogna cancellare l'inciso < udite le ëoncInáloni
dei relatori » non essendovi stata per quosta elezione aläunade•
lazione alla Camera.

ALTOBELLl, consente.
RONCHETTl, presidente della Giunta delle elezioni, dichiàrà cliè

lá Giunta non accetta la proposta di rinvio dell'elezione.

FALCIONI, sottogegetario di Statò pei• l'intefno, dichiafa cile 11
Governo si astiene.
PRESIDENTE, dichiara che si procederà ália votatione sulIA pf

posta Altobelli per il rinvio àlla Giunta dèlla elezionó del prûno
Collegio di Roma. Su questá pi·oposta è stata chiesta la totazion
nominale dagli onorevoli Maffi, Cagnoni, Canepa, Albertelli, BéÏú

trami, Milena, Úe Felice-Giufrida, Cavallera, Turati, Musatti, Qua-
glino, Cavallari, Caroti, Soglia, Montemartini, Mazzoni, Sciofak
Merloni, Bernardini.
Avverte che, in seguito a sottegglo, la chiamá comincerà iÏàÌ

nome dell'on. Sanarelli.

VALENZANI, segretänio, fa la chiamá.
(A questo punto molti deputati dell'estrema sinistra ohiedonò di

parlare sull'ordine de11a votazione - Il presidente avterte che, ee-
sendo in corso la votazione, nessuno guð atere facollA di narlai•ð
- Proteste ed interruzioni violénte all'dstrema sinisti's). - Le
grida degli interruttori coprono la voce dei votanti - 11 presidentè
ordina allora che i debutati vengano ad espriëere 11 loro voto alla

tribuha - Mentre vari deputati si accingano ad öttemþerare al-
l'ordine del presidente, altri deputati dell'estremà sinistra scendong
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dai loro banchi per impedire loro l'adito alla tribuna '- Clamori
Vivissimi - Agitazione - Tumulto - Il presidente si copre e la-
scia 11 suo seggo - Çœ seduta è sospesa aHe 18,15 - I e tribune
sono sgombrate por ordine della presidenza - Agitazione pro-
lungata.
La seduta è ripresa alle 18,35.

. PRESIDEl¶TE, riaprendo la seduta, deplora vivamente eho la Ca-
mera si sia abbandonata ad un tumulto indegno del decoro del-

l'Assemblea.
Dichiara ohe egli deve far rispettare il regolamento.
Avverte che l'on. Turati ha chiesto di parlare, quando la vota-

zione era gik iniziata (Interruzioni del deputato Turati), e quindi
non poteva dargliene facoltå.
Ordina quindi che prosegua la votazione nominale.
VALENZANI, segretario, riprende la chiama.

(A questo punto scoppia all'estrema sinistra un nuovo gravissimo
tumulto, in presenza del quale il presidente toglie la seduta).
La seduta termina alle 18.40.

2DI-.A.RIO ESTERO

Abbiamo ieri riferito intorno all'intervista del Matin
di Parigi con S. E. Tittoni, ambasciatore d'Italia in
quella cittit. Le esplicite diohiarazioni di lui sono state
acholte favorevolmente dalla maggior parte della
stampa francese, come riferiscono i telegrammi da,Pa-
figi che abbipno pubblicato, ai quali aggiungiamo
oggi il seguente commento del Gaulois, come viene
tal rafato da Parigi, 12 :

L'eminente ambaseiatore non avrebbe certamente pronunciato
parole cost formali se non fosse stato autorizzato dal suo Governo.

Esse equivalgono percið ad una smentita umciale, Giacchè si 4 en-
trati nella Vla delle spiegazioni nette e leali, sarebbe da-augurare,
nel maggiore interesse dei rapporti franco-italiani, che non ,ci si

fermi a questä, ma che abbia luogo fra i due Governi una conver-

saziene franca e amichevole per dissipare, una volta per sempte, le
¿dusõ di diŒdenza che oscurano da oltre,un anno le loro relazioni,
al cui cordiale mäntenimento vi è un el evidente interesse.

Nel nostro Diario di ieri dicemmo come talune po-
tenze europee, unendosi alla Russia, abbiano chiesto

spiegazioni alla Turchia circa la nomina di un umciale
tedeseo ad ispettore generale e comandante dell'eser

efto turco, con sede a Costantinopoli
Di là, in merito, giungono oggi queste notizie :

Interrogato da un redattore del Tesvir-i-Efkiar, un membro del
Governo ha espresso il suo stupore circa le preoccupazioni per la
mÏssione militare tedesca.

L'impegno di quest'ultima, preso con uno scopo esclusivamente

militare e tecnico, non ha alcun rapporto con la politica interna e

non può dare pretesto a speculazioni politiche.
Lo sconfitte dolla guerra balcanica hanno dimostrato che anche

l'esercito ha bisogno di una riforma radicale e poichè l'esercito è

aindato da treat'anni a uffleiali tedeschi, gli ufficiali turchi sono
famigliarizzati con i sistemi tedeschi e si doveva ricorrere di nuovo

a una missione telesca: non si doveva ripetere l'errore commesso

dopo il 1878.
Il ministro ha poi definito le attribuzioni della missione, le quali

consisteranno nella formazione degli ufficiali e dei sottalaciali e

nella scelta nel corpo attuale di uffloiali che passeranno un esame

di idoneità.
Gli ufficiali riconosciu‡i non idonei sarAnno messi a riposo con

eriteri di perfetta imparzialità, in modo olie nessuno possa lamen-
tarsi. Per 11 inomento 11 generale Liman von Sander non avrà il

diritto di ispezione su tutti i corpi d'armata. Egli potrà essere in-

caricato in seguito se sarà necessario.
Il generale dipendera dal ministro della guerra. Tutte le riforme

che egli indioherà saranno eseguite dopo l'approvazione del ministro.
La durata delle sue funzioni sarà stabilita secondo le necessità

della riorganizzazione dell'esercito.
11 membro del Governo ha dichiarato concludendo che non esiste

alcuna ragione la quale possa dar luogo a un passo qualsiasi o a

reclami da parte della Russia.
«*4 Secondo informazioni autorizzate, il Gabinetto ottomano pro-

mulgherà prima dell'arriŸo del generale tedesco Liman von Sander
un iradd imperiale il quale stabilisce anche la funzione di puta
istruzione militare del comandante del primo corpo d'armata.
La Corte marziale, i tribunali militari e tutte le questioni deri-

Vanti dallo stato 'assedio Éipenderanno direttamente dal Governa-
tom af Costantinopoli ohe sarå sempre turco e dipenderà dal mi-

nistro della guerra.

a**
Col trattato di. Ateng ohe regolò le ultime questioni

tra la Turchia e la Grecia, qupsta chiuse il ciclo delle
que trattative diplomatiche dipendenti dalla guerra
balcanica e ratificò i trattati di pace. Ora da Atene, 12,
informano:

11 Governo ellenico ha comunicato alle potenze il testo delle con.
Venzioni di Londra, di Bukarest e di Atene, portando così a oogni-
zione delle potense, in modo indiretto, che l'isola di Creta fa ormai

parte del Regno di Grecia come tutti i territori occupati, meno
l'Epiro e le isole del Mare Egeo,

I telegrammi che si hanno da New York e dalMesa
sico intorno alla situazione di questo Stato si diffon-
dono piit che altro nella narrazione dei conflitti tra ri•
belli e costituzionalisti e non -riferiscono nulla sulla
riorganizzazione politica che il Governo di Huerta va

con ogni sforzo tentando. Un solo telegramma da Mes-
sico, 12, dice:
I deputati, hanno conferito al generale Huerta un potere speciale

sui dipartimenti della guerra, delle finanze e dell'interno.

I seguenti dispacci narrano dei connitti cui abbiamo
accennato :

Washington, 12. - Un dispaccio ufficiale del contrammiragth
Fletcher annunzia che i costituzionalisti fanno progressi nell'at-
tacco di Tampico. Gli stranieri si sono rifugiati nella zona neutra.
Essi sono tutti sani e salvi.

**4 Si ritiene nei circoli uficiali che la presa di Tampico raffor-
zerebbe considerevolmente la situazione dei costituzionalisti che
potranno sbarcare munizioni e riscuotere dazi doganali.
Il ministro della marina, é convinto che un movimento della flotta

inglese basterebbe per assicurare la sicurezza degli stranieri.
Neto York, 12. - Un dispaccio da Messico al Sun annunzia che

la città di Tampico à stata presa dai ribelli giovedi sera.
**4 Secondo un dispaccio da Juarez gli americani di Chihuahua

raccontano che d.urante l'assenza di Scobell, vice console d'Inghil-
terra, i ribelli entrarono nel consolato di Chihuahua arrestandovi a
viva forza un profugo a nome Tarrazža figlio di un ricco proprio.
tario. Quando lo Scobell fece ritorno i ribelli si rifiutarono di rila-
sciare l'arrestato el il console dovetto fare appello al ministro di
Inghilterra a Messico.
L'ambasciatore d'Inghilterra a Washington dichiara che le cause

dell'arresto di Tarrazza sono da ricepearsi nel fatto che esso si ri-
Butò di pagare una somma di 250.000 dollari. I ribelli hanno in-
viato un reggimento di artiglieria e 10 cannoni per aiutare i loro
compagni che si avvicinano a Ojnaga.
Washington, 13. - L'ammiraglio Fletcher, in un suo telegram-

ma, dice che la cannoniera federale Bravo si accinge a bombar.
dare le posizioni dei costituzionalisti di Tampico.
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Le posizioni rispettive dei combattenti non sono cambiate.
La cannoniera nord-americans kanno -a bordo ñ50 profughir un

Vapore inglese ne ha 150, un-Vapore tedesce 350,-e, infine, ve ne

sana 500-nellaszona asutrar
Tera-Cruz,43.-- Ils generale Marra,- governatore militare di
Vera Cruz,,,dice che i ribellische si trovano davanti a Tampico sono
stati respinti con grandi perdite merch I'arrivodi-rinforsiditruppe
tederali.

HaveloekdIlis: Psieplogia del sesso (L'pvoluzione del pudore
-- Ï fenomeni della periodicità sessuale - L'auto-erotismo). ---
Traduzione di C.'DEL SOLDATo, autorizyta, dalla terza, edizione
inglese, riveduta ed auntentata dall'autore. - Remp Sandron,
editore Milano. Palermo, Napoli, 1913.

È questo il XXII volume de « L'indagine moderna », una delle
varie raccolte a.eui atj;ery[e con ini¡elligente solgrzjn ..il .libragigepa-
lepn ano, .e no costi,tuisce,patte importyte per il riomp dell'autore
il'i1tilità (ella matería. Mategia aspai deliqata gués,ty, a trat.tar la
quale oceogre ,scienga non solo, ma anche oosciony,, poichtnon a
raro he i libri di tal genere, quando non siaho ónestámb4e Peu-
sati e scritti, anziehè difondere soltanto dottrine, spargano at esse
coinmists la corruzione. 14b questo è un triste privilqgio gqlla stampa
profana. In teologia vi sono opere di.casistica_contessionale .in cui
lúPmalizia dei vizioal pub trovare dei veri è prppt•l prontperi d'ita-
moralithe
È giusto perb osservare che tali opere, oltrecho dalla veste poco

attraente di bassa latiaita, sono corazzate dalla noia della loro trat-
taú9Aeemetodia,priyasd'ogni ,menita scientifico e lettorario. Ma
nqat,çogl; avvieuA per taÌgoi volumi.di fisiologia o simili, nei quali
si -con‡iene 11 marcio dellaspornografia, tanto più pericolossia quanto
espa vi ai presenta adorno delle grazie suasive ed allettevoli dello
stile.ÑA4nl.e, volter. sotto lo specioso intento di volgarizzare la
SQiaSAa, Ai,4;spudotatamente speenlato sulla malsana, tendenza di
un pubblico infrollito !

oJ¾9944Paicalogiëdelmetaoaål casal, por fortuna,interamente
diverso. L'au‡orkYi appara.subito personadi seri propositi,¾ como
Vgsg jgPylgufggggfiãstudig.so¡¡intep.fa A .ttarra dalle prgprieari-
cerche un proßtto sano ed utile per l'umanità. Così, sebbene 1*are

(?þ#Ñ9,apopbrppq guagagro Ju§içais ,svolto con .lannecessaria

clyyga;ÿ papaigiopeppoq);gigiggniapresentato in guisa da eo.

eifatq la febbie dei sensi; oganzipu4 dirßt una..continua, razio-
liale, documentata raccomandazione a tenergisin..guardia congro i
pegcoJi pigyplipp magalgdql]g .djgapintegg.,
Alfršdo drigng, ia un suo stuppgdo paralleig.fra il giornale ed.il

libro, dofinispe ques 'ultirno « uq Ing.gymen‡o a cui la gente
g sida da lontapp ,pegg, comprengpylo,». Ebbene, restando nella
Illotafora, dicemo così, odilizia, il Jibro di Havelock Ellis si po-
trebbe forse chigare, qu edißzig per l'importanza sua intrinseca
e la fatica che deve,gver ostatg la sua coattuzione. Non è però,,
cogle quajeuno potreþbe supporre, una casa, di piacere : piuttosto
sso.presenta la figy g sociae composta di - un edifizio scolastico,
dovp, lo studioso trovy a paseersi di

.
Luona scienza. .L'autore non

ha voluto con esso fare opera (liverteatg;. ha bensi curato di ac-
cumplarvi in. ottimo orgige quapþo dasaltri è stato finora.stu-
diatp e scritto intorno all'argggegte, gggigagendovi 11 frutto delle
indakini e della dottrina propria, così da dargene una trattazione,
quanto sia, possibile compieg, y gypsjg gergbre a ,noi, per.un la-
voro verapiepte, petentigeo, ,il ,tpigligre ,dqgli elegi,
La traduzione à per ,aaegratezzge peppi.ogità Aegna dellforigi-

nale, e di entgarghi degngiga l'edgogg

S.- As Ik il-Duca-degli Abruzzi ò"giuntoridri-a Ti•\-
poli a-bordo della-Re nave-Regina-Æbna. La cittiE.4
festosamente imbandierata e illuminata. La popola-
zione gli prepara grandi accoglienze al nuo. sbarco.
Ils governatore generale-Garioni accompagnato daL

suo stato maggiorer si è-recato a bordo adaéqulata .

Sua Altezza Reale.

La « Giggenday rigxioy,4tak-- llidirettare generale-delle
belle. arþi, comm. Corraido Ricci, hastelefonato, ierig da Ffrenze a
S. E. il ministro Credaro che é stato recupet.•ato iliquadro la « Glou
conda ».

11 quadro era stato offetp ad unaantiquario florent.ino.
Ques‡i avendp concppilig soppat&taväerti il:eomm..aPoggi; difet-

tore del Inugeiji,,Firepse,sil 1441escoltmgicksamuaivoltae la'Àotizia
al comm. Ricci, che si recò subito a .Firense.,
Il detentore del guadro, che..h ua.italiano. residentM Parigfghadiobiarate in un-suo interrogator10; che ha perpetrato il furto

al Louvre per vendleare tutti i furtis commessi in Italia da lia-poleone.
Il quadro si trova ora sequestrato e deposita‡o, alla . Pt|efetturadiaFifenzéas sarà trasportato a Rdma q.congóghAto a S. E.l'emba-

seistore-di Francia."
8., E. Credaro; appe.naemppresa la ,notitia la .comunicò all'ambs-

soiatore di Francia sigs-Barrère.;
Associazione dellig std4 4;,---- In pr,esenza di numeroso

eletto pubblico d'invitak.fra cui mp1te pleganii signore e -signyrmeeierserar nella 'gt'ande' sala dell'Wesobisätone della estatqpaz diRoma, il capitano Arturo Crocco, tenné l'anatinziata conferenza sul
tema: « Il disastro dello Zeppelin L2 e favvenire del (Ìigigibilá.
La dotta conferensayascoltatissima, illystrata da nitide proiezioni, .fa applauditastalorosäinente.
Il chiaro confetekstere venneidinplimentato da parecchie cosPionepersonalità scientiflohelet2rillitari, che ne avevano seg¤ito la do taparola attentamente
R Societ¥geoga•aflea. - Domani, -14 dicembre, allegorepomo nellhula-megga JeF Cdfle o lloin'aWó," il INf. ÏÙÔto Al-magià delle R., Università di Padova parlera su l'Albania centrale.
Tiro a segno. - La presidenza della Società avverte tutti isosi che domenica 14 corr. a causa della premiazione della garastudenti il tiroWerth sospeWdalle re 10 112 allá 13 1ý.Domenica 2& corr. poi, verrà eseguita I gara annuale dichiusa

con molti e ricchi premi
Il programma, che comprende categorie di pistola di fgeile, puòessere ritirato dalla segreieria-in via San Luigi de' Francesi, n.i 3.Pergli emigranti. - Il Commissariato dell'emigrazione fa aptoche per la,continuase aumentata emigrazione e per la chiusuradetlavori all'aperto a causa- della stagionefi'eddai si nota nelle grandicittà degli Stati Uniti pletora di emigranti in cerca.,di lavoro.,Siprevengono.i lavoratori che à preferibile per ora dimon emig rosent,a:sieurezzaadi occupazione.
Pro Albania. -- È arriYata; ieri a Brindief, sul piroscafo ita-liano...Adriatico, la .Commissione internazionale per la delimitationatra Grecia e Albania e parti subito per Firenze.
Nella seduta,di mercoledi,-10, la Commissione ha accettato 1411004di.frontiera proposta dall'Inghilterra e conforme sostanziahnentealle vedute:dell'Italia o dell'Austria-Ungheria.
La Commissione fisserà a Firenze maggiori dettagli 40PD,&samedei.rilievi topografici.
Manilleenza. - 11 conte Giberto Borromeo .ba fatto dona alcomune di Milano della importantissima raccolta mineralogiga esi.stente nella casa patrizia Iombarda in piazza Borromei. 'I'ale .colle-zione,che occupa ben cinque saloni, fu dal conte Giberto ereditatadal padre, conte Vitaliano, che la compose nel 1822, conservandelm
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poi'ed acoëàsoondolå"¿oa änförosa carã Essa dra tinitita' ä diniñífu
zione degli scienzig.gra però il proprietario, con l'intento di met-
terla in più diretto contatto di questi ultimi e di arricchire il
Museo civico di storia naturale di altro materiale, è venuto nella
determinazione di farne dono al Comune.
Maa•Ina mercantile. - II Regina Elena, della N. G. I., à

partito da Santos per Genova. - Il Taormina, dei Lloyd italiano,
è Iiartigo da New York per Napoli e Genova. - 11 Catania, della
Società marittima italiana, é partito da Massaua per l'Italia. - Il

Cittù di Torino, della. Veloce, è partito da Buenos Ayres per Ge-

Nessunar cosa pubmaggiormen‡o of¶egere gli italiani di queste
etegne tergliggipyi,
Si dica sì, oppure no. Siamo abbastanza uomingper non.laspiaggi

abbagge neppure .dall'avversa fortuna. Non 81 trat,ta di pg, ar o-
menjg di.naþurg ingerna. Gli italgni, nongogliono 1 ingerega e ça
nelle loro qupptignginterng, ma vogliono. bepp che il oyer.no aj-
strigg. proggdag.in, modo chgqualsiasi inggrenza dell'estepp nçlie
loro cose interne .diveghi supegfluged popossibile. Gli italiapi cGA-
siderano loro obbligo e cura fare (ella politica .popolare nel,io Styto
e con lo Stg‡gy

noYa. - 11 Mendoxa, del Lloyd italiano, è partito da Napoli per
la Libia. - Ieri Paltro il postale Ancona, proveniente da. New
York, passò da Gibilterra diretto a Napoli.

¶EDT ICER.A.

(Agenzien dateg)

BERLINO, IV. - Reichstag. - II progetto di legge relago al
credito per la partecipazione della Germania all'Ksposizjope di San
Fräticisco è statto riticato, avendo 11 direttore al Ministero, Lewald,
già commissarlo imperiale all'Esposizione di Saint Louis, dichiarato
che il tempo per la preparazione era troppo breve.

Cdutinua la discussione del bilancio. Il cancelliere dell' impero,
Bqthmann Èol weg, combatte le mozioni dei socialisti le quali chie-
dono che la scelta e il cambiamento dël cancelliere delP impero
siano fatte .in baye alle indicazioni del Parlamento, e dice che ciò

cootituirebbe una grave offesa ai diritti dell'Imperatore sanciti dal-
la, costituziopq.

11 cancellipre combatte l'affermazione dei socialisti che un pr

fondo abisso esista fra gli ufficiali ed i soldati tedeseln.;, m nessun

eseroito del mondo esistono rapporti pieni di fiducia fra ufficiali e

soÌditi com( nell'esercito germanico ; ciò ha dato all'esercito tede--

sco Ìa più grande forza (Bravo, bene). Il buon senso dei sohlati si

achot•gerà sufficientemente come i socialisti travisino i fatkoogtra-
riainente alla verita.
Il canceldere, tornando agli incidenti di Zabern, afferma che.

l'esercito h il diritto di difendersi contro gli attacci diteg ina
.

ad un certo momento le misure dei militari oÌtrepassarono i lintiti
legau.
Mi sono .aoprattutto adoperato per respingére gli attacqhi dei

socialisti confro i diritti e le prerogative d 11'Imperatore. Nego
energicamento di non aver protetto sufficientemente il diritto e

legge.
Infine si riavia il bilancio alla Commissione.

Rispondendo a una interpellanza del socialistirelativa alla esclu-

sione di LiebRuecht dalla Commissione per l'esame delle forni-

ture di armamenti, il segretario di Stato per l'interno Delbrucek

dica:
Riflutammo Liebknecht, pereh6 nel portare al Reichstag la que-

stione Krupp ogli cereb di influire su un'azione giudiziariain corso

e perchè la sua espressione di « Panama » riferita alla (questione

Krupp provocò nell'opinione pubblica all'estero l'in1pressione ähe

nella nostra industria delle armi, dappertutto stimata a che si

tiend a un livello levato, regnasse una situazione scandalosa, ciò

cho in base aî tlocumenti rivelati di Liebknoch nel processo Krupp

non apparve fondato.
11 Reighstag si è aggiornato al 13 gennaio 1914.

VIENNA, 16- Delegazione austriaca (Seduta plenaria). ECon-

tinug la disaussione del bilancio del Ministero degli esteri.

Prende tra gli altri la parola il delegato Bugatto, per il partito

italiano. Egli ricorda l'interrogazione
rivolta dal barone Gautsch al

conte Stürgkh i•iguardo at decieti del luogotëneng di Trieste e la

risþásta del 'pi•ë'sidente del bonsiglid e rinnova
l'invito giàg11 volte

formulato clie la questione della Università italiana, BIA .pna 181995

Tolta risolta.
I?ara6ere soggiatg0 f

Intr4tgggendgei sugli inc‡deyti d Trieste e pulls questione,dgl-
l'Università italianpy Bygtgo dieg trattarsi nel prupo caag dípt-
cuni ital,iapi regnicoli, mpgj;re., nel secopgg pi ,trgtta i tutt gli
italiani,dellg..Mogarçhip, e di.upy d4xmo.di tutta la g19veg ù stg.
dioqq itgligny
Se pg peg il,primq caso, di moltp minore importagza, vi è stgjo

tanto clamore g si sono fatg soleggi dichiargaioni dyp4g di ag-
bedue,i,.Goverty, nel secondo caso l'inguielgdine deglg it g
in specie degli italiani amici delp ,triplge,) mpl†o mgggo gr
11 differimemo ed il dipprezzo dimpstgato versg la solupppg della
questione umversityia tapto.pgely 4;on raggesenta pa, ag-
dente, ma bensi una antica causa di,grp,vp mglumorê., ..

Non. per euriosità, my ingseg igo a legittima preoccupaggne,
l'oratore chiede che 11 Ministero. degli esteri vorra eseycitargja
sug,influegza per la soluziqÿÿdi talg.questioge. Si inggy qg
che crede che queg non slapseguita in Italia.
Gli, italigni, proseg e 'oratge giudicque benevolaipatp 1 logo

politigesþega e gI scppi di gyesta e pagno. anche risppptapp i pi.
sultati.
La questione universitaria, è la questioge più, izqppptagtg degli
itagni aus†riac ; é per esst una qugione di oqqre e .di cqqq
nel risolverla una buona volta J'Austria:Ungheyla potgebb,e pge
una pazionajigà malcontepta di menp.
PARIGI, 12. - I Sovrani di Spagna hanno laspiato Parigi alfe

12.20 col sud-espreq. Essi, sono stati- salutati all4.stazione Ò¾l re-
sidente della Repubblica Poincaré, dal presidente del Consiglië Dou-
mergue, dall'ambasciatore di Sagna e da molte notabilità.
LONDRA, 12..-- Un telegramma das Belfast annuncia che sono

stati sequestrati dalla dogana più di 200 fucili giunti con un va-

pore mercantile.
VIENNA, 12. - Delegazione pngherese (Seduta plenaria).- Con•

tinua la discussione del bilanolo degli esteri. Rokovsky di opþosi-
zione, criticando la esposizione del ministro degli esteri, dice che
non é vero che le relazioni dell'Austria-Ungheria con la Russia du-
rante la crisi- balcanica fossero corrette ed amiehevoli.
Il capo sezione del Minis ero degli esteri conte Wickenburg di-

chiara a nome del ministro degli esteri che tale passo della eipo-
sizione risponde assolutamente alla verità.
Manteniamo - aggiunge - tale affermazione anche oggi, come del

pari manteniamo l'affermazione che la convenzione fra la Russia e
gli Stati \balcanici pubblicata dai giornali, non esiste in realtà. Lo
divergenze tra fa politica balcanica russa e austro-ungarica, che
datano da diecine di anni, esistettero anche durante la crisi, ma le
relazioni dell'Austria-Ungheria con questa grande potenza furono
ininterrottamente corrette ed amiebevoli; ciò che fu facilibato dal
fatto che la politica russa duraute tutta la crisi manifestó effetti-
Vamente un grande amore per la pace.
BERLINO, 12. - La Banca dell'Impero ha ridotto il tasso dello

sconto al 5 010 e l'interesse sulle anticipazioni al 6 DIO.
PARlGI, 13. - I giornali-pubblicano lunghi telegrammi nei quali

narrano in termini simpatici pet l'Italia il fatto della-scoperta dellt
< Gioconda > e pubblicano lunghe interviste- con il Perugia e con
l'antiquario Geri.
IL Matin scrive: Vinoenza Perugia- abitava a Parigi in via del-

I'Hôpital Saint Louis, in un centro- operaio, dove abitano anche tre
suoi etigint ' '

Uno di questi, Giovanni Perugia, dichiara che Vincenzo avvertLg
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auoi ougini, qualohe giorno fa, che egli doveva redarsi in'Italia per i
un affare importante.
Mercoledl avverti la sua lavandaia di preparargli in fretta la

biancheria perchè sarebbe partito la sera stessa, come fece. Da quel
momento i suoi ougini non ne hanno più avuto notizie.
Giovanni Perugia diee che Vincenzo conduceva vita regolarissima,

the era un giovanotto serio, che non disordinavag mai. Non si sa
che a Parigi avesse amici, oltre i suoi cugini.
Giovanni ignora se egli ha lavorato al Louvre. Nemmeno la mo-

glie di Giuseppe Perugia ha sentito dire che il cugino di suo marito
äin stata addetto alla pulizia nell'edifleio del Louvre.
Secondo un'altra dichiarazione, Vincenzo Perugia, che ð suddito

iltaliano, veniva ogni anno a Parigi e, durante la buona stagione,
guadagnava in media ol;to franchi al giorno. Quando il lavoro

essava egli tornava al suo paese. È un uomo di scarsa educazione,
lavoratore comune. 19en possiede alcuna cognizione tecnica ed è

ignorante di cose d'arte. Non è quindi lui che puð avere avuto

igea di rubare la < Gioconda ».

Il Perugia non potè che obbedire alla istigazione di un terzo ohe
gli avrebbe parlal;o del colpo e che lo avrå suggestionato sfruttan-
done l'amor proprio nazionale.
Sibille, direttore generale del controllo delle ricerche della pub-

Ellos sicurezza, ha dichiarato al Petit Parisien che egli non ð stato
informato della cosa. L'arresto non à stato eseguito col concorso

degli agenti francesi. Bisogna attendere le formalità della estradi-
zione. Del resto se 11 ladro è veramente italiano egli sarà giudicato
lin Italia poiohè nessun paese accorda estradizioni per i suoi con-

glazionali.
TEcho de Paris dice che il ministro della pubblica istruzione,
Viviani, ha detto di essere entusiasta del ritrovamento della «Gio-
conds ». Vedremo - ha soggiunto - per qual via e con quali mezzi

potremo far spedire il quadro. Esprimeremo al Governo italiano
tutta la nostra gratitudine.
Il sottosegretario, Jacquier, ha fatto le stesse diehiarazioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHli!

del R. Osservatorio del Ôollegio Romano

Ï2 dicembre 1918.

L'al,tezza della stazione à di inetri. . , , , . 5000

Il barometro a 0 , in:millimetrl 9 al mare . , 7ô3.7

Termometro sentigrado al nor4 . . . , , , . 162
Tánsione -del vapore, in mm. , , , , . , , . 5.42

Vmidità relativa, is oentesimi . . . . . , , , 55

Udnto, dirosione . . . . , , . . , , , , , , . N

Veloeità inAm. . , , , . . . , , , , , , ,
calma

Stato del, alelo.
. . , , . . . , , . . . . . . poco nuvolo

Temgegatura massima, nelle N ore . , , . . 14.3
Temperatura minimarJd. . , , , , , , , , ..

3.8

Pioggkhmm....s ..,,....... -
12 dicembre 1913.

In Europa: pressione massima di 771 sulla Francia, minima di

141 in Islanda, minima secondaria di 752 sull'Egeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a '8 mm.

.sulle località alpine; temperatum diminuita in Piemonte, Emilia e

'Toboana, in aumento altrove; ofelo nuyoloso sulle località peninsu-
Iari e Sicilia con pioggerelle aparse; brinate abbondanti e nebbie.
Jiarometro : massimo di 74ô sulle regioni settentrionali, minimo

700 yersante orientale siculo.
Probabilita: venti moderati intorno tramontana sulle regioni set-

tentrionali, intorno a ponente sul versante Tirrenico, tra tramon-

danasegevante sull'alto e medio Adriatico, forti del 3° quadragte
sul versante jonico, forti del 1° quadrante sul basso adriatico, so-
geno con nebbie e brinate sulle regioni settentrionali, vario secora

con nebbie altrove. Jonio, e basso Adriatico continuano ad essere

agitati.

*BOIlÚETTINO METEORICO,
1141Í'ufmalo eeßtrale'di'meteordlegla eldi geoittutnian

oma, 15 dicembre 1913.

' Taurilí£Tona
BTATO .8TATO '

presedente
BTAZIONI

del elele delm are maashna i minlais

ore:S ore 8 mene se are

pegg sereno calmo 14 1 9 0

Gensyn,., ,50xen9 aalmo 13 8 9 0
....,

sereno calmo 12 0 5 3
eo sereno 14 6 2 3

Torino 1 OPorto - 10 3 0 9
Alessandria...... I ooperte - 9 5 0 3
Novara

.......,...

I ooperto - 8 3 - 1 6
Demodossola...... sereno - 22 8 0 3
Pavia .......,.... nebbioso - 10 8 - 1 2
Milano........ 1/4 coperto - 8 4 1 0
Como

...........
sereno - 11 6 1 6

Bondrio........... - - - -

Berg ......... sereno - 11 0 4 0
Bresala ........... sereno - 9 7 0 7
Cremona ......... If, nonerto - 8 4 0 9
Mantová i...g. nebbioso 8 4 0 2
Verona............ serpno - 8 8 1 0

Treviso........... */g ooperto - 7 7 2 6
Vicenza .....-.. ?/¿ ooperto - 7 6 2 5
Venezia.......... ooperto calmo 9 4 2 5
Padova........... */4 poperto -• 6 8 3 1
&¾ ........ . */¿ ooperto - 8 1 1 8
Piacenza

.........
nebbioso - 7 1 - 1 0

Parma ........... II, coperto - 10 0 - 0 4
Reggio xmuin .... nebbioso - 9 0 0 2
Modena ......... aja coperto - 9 8 5 3
Ferrara .......; af, ooperto - 7 8 0 2
Bologna ......... aereno - II I 2 9
Ravenna ........ -

ForR ............. ¶no - 8 6 1 2
Pesaro ..:........ I ooperto legg.mosso 10 0 1 0
Anoons ........... I ooperto logg. litosso 10 8 6 0
Urbino ..........: ooperto - 9 0 2 5
Maoerata ........ sj, ooperto - 9 5 6 4
Asooli Pipene..... coperto - 13 0 2 8
Perugla .......... sereno - 8 2 4 0
Camarlae......... -

Lucca... sereno - 10 9 1 0Pisa .............. sereno - 14 3 0 1
Livorne........... sereRO calmo 12 5 5 3Firenze........... sereno 5 6 1 4
Arezzo

........... sereno - 10 0 0 8
Siena ............ 1/4 coperto - 11 0 2 8Grosset.o........,, sqren0 14 5 1 0Roma ............ sereno - 13 3 3 8Teramo

..•....... */4 aoperto - 12 1 4 1Chieti
............ oo¡ierto - 8 8 4 0Aquila ........... 1/4 ooperto - O 9 1 2Agnone .......... -.

Foggia .... ..;... s/4 coperto 13 0 4 IBari.............. s|4 aoperto molto agit. 12 8 3 4
•••••••••·•• eoporto -- 12 1 7 9Caserta .......... :Is P* - 15 2 6 2Napoli ..··••••... sereno calmo 13 6 7 7BAme ato........ 1|, oope 12 1 4 0
•••-••••, */, ooperto - 10 6 1 8Mileto ............ 1/4 * 9 - 12 8 5 6Potenza
-••••••••• eoperto

c...... .......... ,,, ..,..
- 6 0

2
0

••• cope - 15 2 3 3

00 e . mos o 0 1

1)irettore: G. 8. BAT.LWIO. Tipogsaña deHe ManteHate. TURINO RAyyAm-4 gersale responseMs.


